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Il BIM per la progettazione 
fotovoltaica 

Perché la tecnologia BIM? 

Per ordinare i flussi di lavoro, velocizzarli ed ottenere risultati migliori con meno errori e meno 
indeterminazioni. 

Per rispettare le revisioni di Codice degli Appalti (D.Lgs. 50/2016), decreto BIM (D.M. 560/2017), 
norme UNI 11337 e PAS 

Per gestire i modelli digitali all’interno di un ACDat (Ambiente di Condivisione Dati) in tutte le fasi di 
progettazione, esecuzione e manutenzione dell’opera mediante. 

Per sfruttare l’integrazione con altri software BIM e verificare quanto prodotto rispetto ad altre 
discipline (ad es. clash detection, code checking e programmazione lavori). 

Per gestire i modelli informativi in formato aperto IFC sia on line che su desktop. 

Per aggiungere metadati o informazioni da mettere in evidenza. # 
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Case Study - 
Progettazione di un impianto fotovoltaico per il 

Centro Ricerche ENEA di Casaccia (RM) 
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Case Study: 
Progettazione di un impianto fotovoltaico per il 

Centro Ricerche ENEA di Casaccia (RM) 

Per la progettazione dell’impianto fotovoltaico è stato utilizzato 
un software BIM che supporta l’iter progettuale: 

Dati di irradiazione 

Modellazione Progettuale con l’Editor BIM  

Interazione con un Ambiente di Condivisione Dati (ACDat) secondo quanto specificato nella 
Normativa UNI 11337 

Stesura finale degli elaborati progettuali: Relazione Tecnica, Economica e Tavole Esecutive   
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Impianto 15.60 kWp 

Case Study - 
Dati di Irradiazione 
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Case Study - 
Progettazione Impianto e Modellazione Schema  Elettrico 

Impianto 15.60 kWp 
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Case Study - 
Analisi Economica e Fattibilità Impianto 
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Case Study - 
Riepilogo Energetico Integrato al Sistema di Accumulo  

Impianto 15.60 kWp 
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Case Study - 
Elaborati Tecnici – Economici e Tavole Esecutive 
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Impianto 15.60 kWp 

Case Study - 
Elaborati Tecnici – Economici e Tavole Esecutive 
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Case Study - Conclusioni 

Realizzazione Impianto Pn = 15,60 kWp – Energia Annua Prodotta 19.267,85 

• Lastrico Solare  Pn = 2,4 kWp – Energia Annua Prodotta 3.127,68  

• Copertura Piana  Pn = 3,6 kWp – Energia Annua Prodotta 4.404,41 

• Pensiline Fotovoltaiche  Pn = 9,6 kWp – Energia Annua Prodotta 11.375,76 

Costo Investimento = € 22.131,20 

• Tempo di ritorno stimato dell’investimento  12 anni [Payback Time] 

• Valore attuale netto a 20 anni  13.770,98 VAN 

• Tasso interno di rendimento  8,77% TIR 

Impianto con accumulo 

L’impianto da 15,6 kWp realizzato, studiato con un sistema di accumulo con capacità utile di 8,7 kWh, rispecchia l’investimento atteso, portando un beneficio di 

autosufficienza energetica pari all’85%. 



Conclusioni 

La tecnologia BIM non è da intendersi come una semplice evoluzione del CAD, ma come un modo completamente nuovo di 

guardare la progettazione fotovoltaica e la realizzazione dell’impianto. 

Risparmio di tempo e costi: il progettista non dovrà più disegnare una quantità spropositata di linee, polilinee e forme geometriche 
varie (che portano via molto tempo), ma dovrà semplicemente inserire oggetti dotati di specifiche proprietà ed informazioni di vario 
genere (materiali, costi, capacità termiche, manutenzione, ecc.). $ 

Ad esempio, diventa estremamente semplice inserire una stazione di 
ricarica per veicoli elettrici, aprendo le porte ad ulteriori scenari e 
simulazioni... 

L’adozione di software BIM oriented consente notevoli vantaggi: 



Conclusioni 

Riduzione degli errori: gli elaborati grafici (piante, prospetti e sezioni) costituiscono semplici viste differenti dello stesso oggetto. 
Una qualsiasi modifica al modello BIM si ripercuote su tutte le viste/grafici generati. 

Maggiore semplicità: risulta semplice generare modelli anche molto complessi. Il tecnico sarà in grado di progettare opere che prima 
neanche avrebbe immaginato utilizzando un CAD.  

Per la realizzazione del Case Study e la produzione degli elaborati è stato utilizzato il software BIM di progettazione di Impianti Solari 

Fotovoltaici: 

by 


